Venezia, 31 agosto 2005

   Purtroppo dopo una settimana abbondante ancora tutto tace, ed il mio appello appare caduto nel vuoto, inascoltato dal Comune e dalla Provincia, non pubblicato dai quotidiani locali.

   A nessuno evidentemente sta molto a cuore la questione relativa alla perdita di un ufficio importante come il CSA da Venezia città storica. Certo se un decimo dell’impegno che si è profuso in questi ultimi giorni per il ripescaggio in serie D dell’Edo Mestre si fosse messo in campo anche per cercare una soluzione logistica che consentisse tanto all’Ufficio Scolastico Regionale quanto all’ex Provveditorato agli Studi di rimanere a Venezia, forse qualche spiraglio si sarebbe potuto intravedere. 

   Ma in questo lago di silenzio temo che l’unica notizia che emergerà sarà quella, fra qualche settimana, della morte ufficiale da Venezia del CSA, col suo trasferimento in rione Pertini…
Pietro Bortoluzzi
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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Al Presidente della Provincia di Venezia

Al Sindaco del Comune di Venezia

Al Presidente della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 23.08.2005 – APPELLO URGENTE

Oggetto: MANTENIMENTO IN CITTA’ DELLE SEDI DEL CENTRO SERVIZI AMMINISTRATIVI DI VENEZIA E DELL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL VENETO
Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano,

PREMESSO CHE:

1. la mancata disponibilità della sede di Palazzo Van Axel, in Calle dei Miracoli a Cannaregio 6071, renderà necessario il trasferimento in altra sede dell’Ufficio Scolastico Regionale;

2. il Direttore Generale dell’USR, dr.ssa Carmela Palombo, ha individuato quale nuova sede dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto l’attuale sede del Centro Servizi Amministrativi (ex Provveditorato) di Venezia, in riva di Biasio, a Venezia, S. Croce, 1299;
3. la Provincia ha pertanto offerto quale nuova sede per il CSA di Venezia degli scomodi e periferici uffici in rione Pertini, a Mestre;

CONSIDERATO CHE:

a. contro lo spostamento del CSA dalla storica sede veneziana di riva di Biasio si è espresso all’unanimità (su proposta dello scrivente) il Consiglio della Municipalità di Venezia-Murano-Burano, e si sono attivati con raccolte di firme i dipendenti del CSA e molti utenti (in particolare i docenti delle scuole della Provincia di Venezia);

b. parrebbe più economico, invece di operare due traslochi, effettuare il cambio di sede solo per l’Ufficio Scolastico Regionale, ovviamente mantenendolo in città storica (visto che il mantenimento nella città storica di Venezia delle sedi di Uffici Pubblici appare scelta programmatica condivisa a livello comunale tanto dalla maggioranza, quanto dalle minoranze);

c. entro poche ore potrebbe essere irreversibile la decisione di traslocare il CSA a Mestre, rione Pertini;

d. appaiono però disponibili in città storica alcuni palazzi di proprietà pubblica comunale che potrebbero benissimo essere utilizzati (magari operando uno scambio od un prestito con la Provincia) quali nuova sede dell’Ufficio Scolastico Regionale, cosa che consentirebbe il mantenimento del CSA in riva di Biasio e l’effettuazione di un solo trasloco;
e. fra gli immobili inutilizzati e già restaurati, quindi subito fruibili come eventuale nuova sede dell’Ufficio Scolastico Regionale, potrebbe essere indicato ad esempio Palazzo Venier Manfrin di Cannaregio, edificio costruito nel 1735 che si affaccia sul canale di Cannaregio, a pochi passi dalla stazione, vicino alla fermata Actv del ponte delle Guglie, e che soprattutto è stato sottoposto al restauro conservativo e alla messa a norma degli impianti da parte del Comune di Venezia, che ha utilizzato per questo intervento fondi di legge speciale.
SI APPELLA URGENTEMENTE ALLE AUTORITA’ IN INDIRIZZO:

· affinché cerchino di riconcertare con il Direttore dell’USR una soluzione alternativa al doppio trasferimento di uffici scolastici, reperendo (anche tramite accordi Provincia-Comune, già intercorsi e quindi possibili a livello di prestito o scambio di immobili) una sede prestigiosa in città storica per l’Ufficio Scolastico Regionale (palazzo Manfrin?), consentendo così il mantenimento a Venezia città storica sia del CSA (che resterebbe nella vecchia sede di riva di Biasio) che dell’USR.
prof. Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano

